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È stata recentemente creata la “Clean Sky” JTI (Joint Technology Initiative)
con lo scopo di accelerare l’introduzione di nuove e radicali tecnologie
ecologiche nei velivoli di futura generazione
di Diego Bigolin
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I carburanti alternativi
I principali costruttori ed alcune aerolinee
iniziano studi e prove sui nuovi carburanti

dall’Italia al Polo Nord, via Oslo e Tromsø
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zione dei velivoli. Design, costru-
zione, manutenzione, smaltimento
e riciclo dovranno tutti propendere
verso tecnologie pulite nel settore
aereo. Velivoli puliti e silenziosi
come non mai dunque! Solo così
sarà possibile incrementare ancora
il numero degli apparecchi a livel-
lo mondiale non deteriorando in
modo irreversibile l’ambiente e
contemporaneamente salvaguar-
dando la salute dei cittadini. Si
darà vita, in questo modo, ad un si-
stema di trasporto aereo tanto
competitivo quanto innovativo, te-
nendo anche testa, commercial-
mente, a stati Uniti, Russia e Cina.

Per arrivare all’ambizioso tra-
guardo si studieranno sei aree tec-
niche diverse, denominate ITDs
(Integrated Technology Demon-
strators): aerei “SMART” ad ala fis-
sa, aerei regionali verdi, elicotteri
verdi, motori verdi, sistemi per
operazioni verdi ed infine eco-de-
sign. Il colore dominante è dunque
il “green” ossia il verde, sinonimo
di non inquinante (o forse meglio
dire… poco inquinante). Si do-
vranno progettare, costruire e col-
laudare diversi componenti, im-
pianti e velivoli tecnologicamente
innovativi sotto molteplici aspetti
che propenderanno tutti verso
un’industria dell’aviazione decisa-
mente più ecologica. Tutto questo
si auspica che sarà pronto per il
rinnovamento più consistente del-
la flotta dell’aviazione commercia-
le mondiale, previsto negli anni
compresi tra il 2015 ed il 2025.

La chiave di lettura, per tutte le

nuove realizzazioni, sarà la ridu-
zione del consumo di carburante.
Solo così sarà possibile diminuire
drasticamente la percentuale di
anidride carbonica immessa nel-
l’atmosfera a causa della combu-
stione. Per ottenere ciò saranno es-
senziali sistemi propulsivi d’avan-
guardia ma anche una politica di
drastica riduzione del peso com-
plessivo della struttura dei velivoli
che si otterrà con l’utilizzo esclusi-
vo di materiali compositi. L’anidri-
de carbonica è la maggiore re-
sponsabile dell’aumento generaliz-
zato della temperatura del pianeta.
Per raggiungere il target del suo
dimezzamento si lavorerà su tre
settori. Dal 20 al 25% contribuirà
l’incremento generale delle presta-
zioni dei velivoli, da un 15 ad un
20% concorrerà la riduzione delle
specifiche di consumo di carbu-
rante dei motori, e infine dal 5 al
10% potrà avvenire grazie agli in-
crementi operativi.

Pure l’industria automobilistica,
da tempo, si sta interessando all’in-

troduzione di nuove componenti
tecniche che, installate sulle auto-
vetture, contribuiscono ad abbas-
sarne l’inquinamento. Ci si concen-
tra essenzialmente sul motore e sul-
la trasmissione, anche se studi inno-
vativi stanno caratterizzando un po’
tutti gli elementi che producono
“rumore”, pneumatici compresi. Un
rivoluzionario cart ad esempio, rea-
lizzato in schiuma d’alluminio, è da
solo in grado di ridurre di ben 10
dB l’emissione acustica di una berli-
na di media cilindrata.

Tornando sopra le nuvole, Ake
Svensoon, CEO di Saab e presiden-
te di ASD, ha sottolineato come
grazie a questa importante ricerca
le prossime generazioni di aero-
plani consumeranno meno carbu-
rante, inquineranno meno l’aria, e
produrranno meno rumore. Le in-
dustrie aeronautiche si dimostrano
quindi sensibili alle problematiche
ambientali legate anche al cambia-
mento generale del clima che ha
caratterizzato, purtroppo, il nostro
pianeta in questi ultimi anni.

In un prossimo futuro, sarà pos-
sibile volare in un cielo più pu-
lito? Secondo l’ASD (AeroSpace

and Defence), un’associazione di
industrie europee del settore, si di-
rebbe proprio di sì. Ai nostri giorni
non si fa altro che parlare di inqui-
namento atmosferico, inteso come
qualità dell’aria che respiriamo ma
anche di inquinamento acustico.
Al centro di Milano, ad esempio, si
raggiungono i 75 dB di “rumore
ambientale”: un dato assai preoc-
cupante. Con un grado così eleva-
to di inquinamento acustico è
scientificamente provato che la

pressione arteriosa tende ad au-
mentare e con essa possono insor-
gere tutta una serie di patologie
dannose per la salute. Anche gli
aerei, naturalmente, contribuisco-
no all’inquinamento dell’aria ed a
quello acustico, soprattutto duran-
te le fasi di decollo ed atterraggio.

Il 20 dicembre 2007, a Bruxelles,
il Consiglio dei Ministri della Co-
munità ha approvato il regolamen-
to che ha dato vita al programma
di ricerca Clean Sky JTI. Prece-
dentemente, l’11 dicembre, lo stes-
so documento era stato votato po-
sitivamente dal Parlamento Euro-

peo. La proposta di realizzare tale
team è in gran parte opera del
Commissario alla Ricerca, Janez
Potocnik, che intendeva dar vita ad
una partnership tra il settore pub-
blico e quello privato, moltiplican-
do così gli investimenti per le tec-
nologie pulite nel trasporto aereo,
poiché da solo contribuisce per il
3% all’inquinamento del Vecchio
Continente. 

L’iniziativa Clean Sky è il più
grande progetto di ricerca mai rea-
lizzato in materia. La sua articola-
zione è prevista per una durata di
sette anni, dal 2008 al 2014, e sarà
finanziato grazie allo stanziamento
di 1,6 milioni di euro, corrisposti al
50% dalla Commissione Europea e
dalle industrie. Questa considere-
vole cifra dovrebbe però fruttare
parecchio. Secondo calcoli ben
ponderati, dovrebbe dare una
spinta all’economia tra i 100 e i 160
miliardi di euro nel periodo 2010-
2035. Il trasferimento delle nuove
conoscenze accumulate con il pro-
gramma produrrà, invece, un giro
d’affari di altri 450 miliardi di euro.

Clean Sky si prefigge obiettivi
molto lusinghieri entro il 2020: ri-
duzione del 50% dell’emissione di
anidride carbonica (CO2), dell’80%
dell’ossido di nitrogeno (NOx) ed
una riduzione del 50% del rumore,
accompagnato da un ciclo “verde”
dei materiali utilizzati per la costru-
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Al giorno d’oggi i maggiori aero-
porti sono circondati da agglome-
rati urbani caratterizzati da un’alta
percentuale di abitanti per chilo-
metro quadrato. Soprattutto que-
ste persone risentono dei disagi
provocati dagli aeromobili. Sono
diversi i velivoli che, montando
propulsori considerati rumorosi,
possono operare solamente da
scali minori perché banditi in
quelli internazionali, ma rimango-
no ugualmente in esercizio model-
li, meno ecologici di altri, liberi di
transitare ovunque. Clean Sky
promuoverà ricerca e sviluppo di
tecnologie innovative per realizza-
re, in un prossimo futuro, velivoli
eco-compatibili.



Clean Sky è senza ombra di
dubbio la più grande partnership
a livello aeronautico che ci sia mai
stata finora. Rappresenta 86 or-
ganizzazioni di 16 differenti Paesi
e, cosa fondamentale, vi partecipa
pure la Commissione Europea.
Sono 54 le aziende che hanno un
ruolo attivo nel progetto, coadiu-
vate da 15 importanti centri di ri-
cerca e 17 università europee.
AgustaWestland, Airbus, Alenia
Aeronautica, Dassault Aviation,
Eurocopter, Liebherr-Aerospace,
Rolls-Royce, SAFRAN e Thales so-
no le nove principali industrie ae-
ronautiche europee, che hanno
firmato per prime un Memoran-

dum of Understanding per l’avvio
dell’iniziativa tecnologica, volta
alla realizzazione di prodotti e si-
stemi a basso impatto ambientale.
Ci sono pure 20 piccole o medie
imprese, la cui partecipazione al
progetto è caldamente incoraggia-
ta. Anche se di piccole dimensio-
ni, queste ultime possono essere
dei validi partner in grado di di-
stinguersi per qualità ed innova-
zione. L’ASD non è da meno visto
che è formata da 32 membri, ap-
partenenti a 21 nazioni europee.
Comprende più di 2.000 aziende
del settore, che hanno alle spalle
altri 80.000 sub-fornitori. Sono cir-
ca 649.000 gli addetti che trovano
impiego nei settori di aeronautica
e difesa. Recenti studi economici
hanno evidenziato come il com-
partimento del trasporto aereo sia
un settore rilevante nel bilancio
della Comunità Europea, pesando
circa per un 2,5% nella crescita del
prodotto interno lordo complessi-
vo. Grazie al progetto Clean Sky si
prevede che in vent’anni la per-
centuale possa incrementare di un
ulteriore 1,8%. Per contro una non
attività, o meglio una non genera-
zione di innovazione tecnologica,
porterebbe ad una consistente per-
dita, stimata nell’ordine di un 20%. 

È chiaro che con tutti questi im-
portanti numeri alle spalle si deb-
ba guardare con interesse a que-
sta nuova iniziativa il cui decollo è
stato deciso virtualmente per il 5
febbraio 2008, in concomitanxa
con il primo forum ufficiale di
Clean Sky, che si terrà a Bruxelles.
Anche François Gayet, Segretario
Generale di ASD, si è detto molto
soddisfatto del progredire di que-
sto progetto al quale già da due
anni lavorano molte persone. Il
prossimo obiettivo sarà quello di
portare il programma ad operare
alla massima velocità, nel più bre-
ve tempo possibile.

Sia per il presente, che per il fu-
turo, i cittadini europei si aspetta-
no un’ampia gamma di benefici
dall’industria del trasporto aereo.
Direttamente cercano qualità e so-
prattutto costo competitivo, ma in-
direttamente richiedono anche si-
curezza tecnica nonché generale,
in un mondo sempre più globaliz-
zato. Clean Sky cercherà di soddi-
sfare, contemporaneamente, la ne-
cessità delle persone che hanno bi-
sogno di viaggiare, con l’esigenza
collettiva dei non-viaggiatori che
vorrebbero vivere in città silenzio-
se e prive di inquinamento. 

Diego Bigolin
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Oggi, grazie al trasporto aereo, il
pianeta Terra non ha più confini.
Anche l’isola più remota ed in-
contaminata è ormai a portata
d’aereo. Per questo, il progetto
Clean Sky vuole salvaguardare 
un patrimonio inestimabile per
l’uomo: l’ambiente. Un progresso
tecnologico intelligente deve assi-
curare una riduzione drastica 
dell’inquinamento per garantire
alle future generazioni di “vivere
in salute”. L’industria aeronautica
europea si dimostra così in prima
linea, sensibile alle problematiche
ambientali.


